
PROVA A 
CHIAVI  
 
A. COMRENSIONE DI TESTI SCRITTI 
 
N. 1 
Chi è Filippo Magnini? 
1. c - 2. b - 3. b - 4. c - 5. c - 6. b 
 
N. 2 
Mappe vecchie, indicazioni sbagliate 
1. d - 2. d - 3. c - 4. b - 5. a - 6. b 
 
N. 3 
Un mese di scuola sprecato 
1. spezzare il ritmo scolastico - 2. staccare la spina – 3. un piccolo 
compito da portare a termine – 4. non ne vuole proprio sapere – 5. sotto 
con lo studio - 6. rischiano però di distrarsi – 7. una disciplina di ferro – 8. 
non potrà essere che felice 
 
B. COMPETENZA LINGUISTICA 
N.1 
Istruttori di aerobica e fitness in piscina 
1. forma–2. solo – 3. centri – 4. vacanze – 5. forte/grande/continuo – 6.  
cosa  – 7. tutti - 8. di – 9.  lo – 10. in  –11. sport – 12.  
dice/afferma/sostiene – 13.  aerobica – 14. gli/questi - 15. lezioni - 16. o 
 
N. 2  
La maestra di tuo figlio 
1. ti – 2. per – 3. lo – 4. sua  – 5. gli – 6. se – 7. che – 8. meglio/bene 
 
N. 3 
Questo libro lo regalo a ...? 
1. b  – 2. c – 3. d  – 4. b – 5. c – 6. b – 7.  b – 8. c 
 
N. 4 
I segreti del gatto  
1. manchi  – 2. ha avvertito – 3. ci siano/ci saranno  – 4. orientarsi – 5. 
fuggisse – 6. aver dormito – 7. sognando – 8. si farà/si è fatto 
 
C. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI ORALI 
N. 1 
Le bugie 
1. a – 2. c – 3. c - 4. b – 5. a – 6. b – 7.d 

N. 2 
Richieste, offerte di viaggio e notizie in tv 
1.b – 2. c – 3. d – 4. b – 5. a – 6. a – 7.c 

N. 3 
Cuccioli e campagna 



2 – 3 – 7 – 8 – 10 - 12 
 
TRASCRIZIONE DEI TESTI PROVA A 
PROVA A 
TESTO N. 1 

Le bugie                 m. 3,21 
 
C.: Barbara Ronchi della Rocca, racconta bugie, ogni tanto? 
B.: Eh, beh, sì. La vita sociale è fatta di bugie.Uno non può incontrare una 
persona che non vede da molto tempo e dire: mamma mia, come La vedo 
invecchiata! Quanto è brutta! Non si può. Come non posso, se un’amica 
mi presenta il fidanzato nuovo, lei dice è l‘uomo della mia vita, ci 
sposeremo, dirle guarda a me sembra, un po’ scemo, che non si lavi, poi 
secondo me non ti vuole neanche  bene e tra un anno ti pianta. Cioè, la 
verità è importantissima, come diceva Mark Twain, e come tale va data a 
piccole dosi. Io sono dell’opinione che la verità va detta solo quando è 
indispensabile. 
In questi casi dire la verità è una pura cattiveria, cioè, non siamo più nel 
campo delle buone maniere.. 
C.: oppure, oppure, Barbara, si può omettere la verità, si può non dire, 
ecco, non vuol dire raccontare una bugia, ma vuol dire non raccontare 
niente, non dire niente. 
B.: Eh, lo so, ma quando vieni richiesto esplicitamente di un parere, che 
cosa ne pensi del mio nuovo vestito, dire che è orrendo non serve, perché 
tanto lo hai già comperato, dire non te lo dico è come dire è brutto. E 
allora, ahimé, io dico è bello. 
C.: E beh, fai bene. Come tutte le cose però, la verità sta nel mezzo. Dire 
e raccontare le bugie certo non è una cosa elegante, però il problema è 
che quando la bugia viene scoperta, succede il finimondo, succede il 
patatrac. Allora, per rattoppare questa figuraccia, cosa si può fare 
Barbara? 
B.: Beh, innanzitutto bisogna dire che non è facile dire le bugie. Oserei 
dire che tutti sono capaci di dire le verità, anche quelle sgradevoli, ma per 
dire le bugie bisogna essere intelligenti, perché bisogna inventare bene, 
cioè inventare delle storie plausibili. E’ inutile che io per giustificare un 
ritardo a cena dica che mi hanno rapito gli alieni, non ci crede nessuno, 
però se dico semplicemente . oh, il solito stupido che posteggia ad angolo 
quindi i mezzi non passano più, si fa un ingorgo, è una cosa che succede 
talmente sovente che è credibile. Questo vale un po’ in tutti i campi, 
anche nel campo della bugia sociale, che dicevamo prima. Evitiamo le 
esagerazioni, evitiamo gli aggettivi stupendo, principesco, incredibili, 
smorziamo un pochino. Ecco la nostra bugia sarà più credibile. 
C.: ..un po’ più terra terra, diciamo. Ma, esiste una spiegazione scientifica 
del perché si raccontano le bugie e non possiamo farne a meno, poi a 
volte, di raccontarle? Così, arriviamo… 
U.: Dunque, due cose da dire. Innanzitutto i bambini imparano a dire le 
bugie ed è un passaggio obbligato, quindi non deve essere visto come una 
colpa. Innanzitutto loro, anche per poter, uno modificare la realtà, che a 
volte è pesante anche per loro, a volte le dicono anche per paura di un 
qualcosa, e poi anche per sperimentare il primo principio di trasgressione, 
altrimenti sarebbe molto difficile. 



C.: Ecco, abbiamo parlato di bambini. Ma, chi mente di più, gli uomini o le 
donne?. 
U.: Dunque, da bambini i maschietti perché dicono le panzane più grosse, 
ho la macchina, la Ferrari…, mentre da grandi i maschi dicono le bugie, 
ma sono più per coprire le loro debolezze. Le donne invece hanno un 
progetto. 
 
                                                 da: Raiuno, Uno mattina, 7 marzo 2006 
 
Testo n. 2 
Richieste, offerte di viaggio e notizie in TV    m.3,15 
 
Conduttrice (C.), Prima ragazza (P.R.), -seconda ragazza (IIR), 
terza ragazza (IIIR) 
C.: Grazie. Adesso invece voltiamo pagina. Che cosa vogliamo dire? 
IR:.Allora abbiamo due risposte. All’appello di Tina di Firenze, che cercava 
qualcuno che le insegnasse l’indi, ha risposto un ragazzo, Ratnakan, di 
madrelingua appunto indiano, e quindi li metteremo in contatto a breve 
distanza. Poi, all’appello di Claudia, di Alessandria, che cercava una 
compagna, quindi femmina… 
C.: come femmina!! 
I R.: .. ha precisato femmina, per andare tre mesi a Sidney, hanno 
risposto Antonella, Silvia ed Alessandra. 
C.: oh, mamma mia… 
IR.: .. e noi le metteremo in contatto. 
C.: .. oh, mamma mia, una richiesta di matrimonio, questa dei tre mesi a 
Sidney…. Dei Last minutes? 
II R.: ..sì, per chi non avesse ancora deciso niente per San Valentino, vi 
proponiamo un weekend in Maremma , precisamente a Suvereto ed il 
soggiorno è di 3 giorni e 2 notti in agriturismo con sistemazione in 
monolocale a due posti e il costo è di ottan.. quaranta euro  a persona. 
C.: pochissimo, proprio da prendere al volo, li trovate in Internet perché 
noi non siamo un’agenzia di viaggio, la nostra redazione si dà da fare… 
può essere veramente un ultimo minuto. Poi… 
IIR.: Io invece ne ho uno ad Atene, volo andata e ritorno 3 giorni e 2 
notti, in hotel 3 stelle, camera doppia, pernottamento e prima colazione, 
costo circa 250 -300 euro, e vi dico anche di affrettarvi che la partenza è 
prevista per domani. 
C.: Beh, certo, San Valentino, se no uno arriva dopo… Una richiesta mi è 
stata fatta addirittura, Titti, dice: ti scrivo da Napoli, ho 26 anni e il 22 
aprile mi sposo. Visto che il giorno fatidico si avvicina, con la mia dolce 
metà non sappiamo dove andare in viaggio. Insomma mi chiedono un 
suggerimento per il viaggio di nozze. A parte che io dico sempre che il 
viaggio di nozze è come il marito, cioè, non che si può suggerire, uno se lo 
sceglie e questa è la cosa più importante. Però, Titti, se vuoi un 
suggerimento, io Titti posso dirti, fai molta attenzione, informati per il 
clima, il periodo, se vuoi mare, un’area del mondo molto interessante per 
Aprile può essere quella dei Carabi o quella del Messico, dello Yucatan. Se 
vuoi un viaggio più itinerante, facendo tutte e due le cose, io ti potrei 
suggerire un viaggio in Shrilanka, con un abbinamento delle Maldive, 
quindi conoscenza, spostamento e poi relax. 



E se no, sai cosa farei, proprio una follia, andrei in Svezia, lo scioglimento 
delle nevi, romantico, cani da slitta, indimenticabile, soprattutto diverso. 
Questo è il suggerimento…. Notizie dal mondo? 
III R.: Notizie dal mondo, vi segnalo una notizia che arriva dalla Cina, che 
è sempre più vicina, ormai siamo abituati ai prodotti cinesi che invadono i  
nostri mercati, ma i cinesi producono anche idee, perché pensa che 
l’Organizzazione mondiale della proprietà intellettuale ha fatto sapere che 
dal 2000 il numero dei brevetti depositati dalla Cina è aumentato del 
212%. Oggi la Cina è decima al mondo per numero di brevetti depositati, 
fa meglio di Stati uniti, del Canada, dell’Australia, anche dell’Italia, 
notoriamente patria di inventori, che invece si colloca al dodicesimo posto. 
 
 

      da: Raitre, alle falde del Kilimangiaro, 12-2-2006  
 
Testo n. 3 

Cuccioli e campagna  m. 1,18 
 
La giornata di festa, una occasione da trascorrere con  i figli, magari in 
campagna,  a contatto con tanti piccoli animali che i bambini forse non 
conoscono. 
E’ un’alchimia magica ed inspiegabile quella che unisce da sempre bambini 
e animali. Basta andare ad una fiera come Cuccioli e Campagna, alle porte 
di Roma, per trovarne una riprova lampante. Animali di ogni specie 
sopportano ore di coccole continue da parte di centinaia di bambini 
estasiati. 
Ci vuol tanta pazienza, sembran dire i loro occhi,. Alcuni, a dire il vero, 
provano a protestare ma alla fine si rassegnano. I piccoli uomini non 
sanno resistere alla tentazione di accarezzarli fino allo sfinimento. Le 
bambine, si sa, amano l’equitazione, e i loro beniamini farebbero di tutto 
per renderli felici, perfino fingere di dormire distesi, sperando forse che al 
più presto le loro piccole amiche realizzino quanto sia innaturale, per un 
equino rispettabile,  quella loro postura. 
Ma ricordati, grande o piccola che tu sia, ci sarà sempre un cavallino per 
portare a spasso i tuoi sogni. Un’evidenza balza agli occhi. I bambini si 
affezionano subito ai cuccioli, di qualsiasi specie sia, anche la più 
inconsueta. 
Forse non sanno che, prima o dopo, anche i cuccioli crescono, o forse 
semplicemente non gli interessa. 
 

da: Raidue, TG2 e Società, 25 aprile 2006 
 
 
 
 


